Tre numeri in progressione


TESTO 

Dopo averne disegnato il diagramma di flusso scrivi un programma che, letti tre numeri, determini se possono essere considerati in progressione aritmetica. Traccia: in una progressione aritmetica la differenza tra due numeri successivi è costante.
ANALISI

1. Rendere ben posto il problema


a) Individuare e risolvere ambiguità. Anche se manca la specifica sulla natura dei numeri (interi, reali ?) ciò è ininfluente. 



b) Individuare i punti non completamente specificati e prendere opportune decisioni o formulare ipotesi di lavoro aggiuntive. I numeri saranno letti tramite la tastiera. ‘Determini’ non chiarisce come presentare i risultati: viene scelto il video. 

La differenza deve essere intesa sempre tra un numero ed il precedente. Diversamente, considerando ad esempio la terna ‘3 5 3’ in senso assoluto la differenza tra due numeri successivi è sempre due; ma sottraendo sempre il precedente dal successivo otterremmo invece 5-3=+2 e 3-5=-2 concludendo, correttamente, che i tre numeri non sono in progressione.

Consideriamo invece la terna ‘3 7 5’: in questo stato non sono in progressione aritmetica ma se ordiniamo i numeri (‘3 5 7’) otteniamo una progressione. Visto che il testo non dice che i numeri devono essere considerati solo nell’ordine di inserimento dobbiamo verificare se in una qualche combinazione possono essere considerati una progressione. Ma l’unica combinazione eventualmente valida è quella in cui i numeri sono in ordine (crescente o decrescente: ‘3 5 7’, ‘7 5 3’, ‘-2 –8 –14’; dovremmo dimostrarlo …): è allora sufficiente ordinare (scegliamo in modo crescente) i numeri e poi verificare se sono in progressione; se non lo sono non lo potranno essere in nessuna altra sistemazione della sequenza.


c) Riformulare il testo: non sembra necessario



2. Individuare chiaramente gli obiettivi ed i dati in output.  Visualizzare un messaggio che dica se i tre numeri letti sono o non sono in progressione aritmetica.

3. Scomposizione funzionale. Non applicabile, vista la semplicità del problema.



4. Individuare i dati necessariamente da chiedere in ingresso (dati in input). I tre numeri.


5. Analisi dei dati. Non applicabile, vista la semplicità del problema.

PROGETTO 

1) Strutture dati. Non applicabile, vista la semplicità del problema.
2) Altre scelte suggerite dall’analisi.





3) Descrizione dell’algoritmo principale. 
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L’idea è di ordinare prima tra loro n1 e n2 e poi di inserire al posto giusto n3. Il tutto scambiando tra loro i numeri. E’ come disporre tre carte sul tavolo: prima ordinate tra loro le prime due, eventualmente scambiandole. Poi fate scivolare all’inizio o in mezzo o alla fine la terza…

Per seguire l’algoritmo provate a sostituire a n1, n2 e  n3 dei numeri e simulate l’esecuzione!


Segue poi la verifica (banale, seguendo la definizione) dell’esistenza della progressione aritmetica.

4) Descrizione delle interfacce dei sottoprogrammi e dei relativi algoritmi. Non applicabile, vista la semplicità del problema.


5) Descrizione interfaccia utente e di eventuali stampati prodotti. Non applicabile, vista la semplicità del problema

CODIFICA

Vedi il sorgente Turbo Pascal.
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